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Baiocco e D’Agostino
tre giornate di stop

LA SENTENZA DEL GIUDICE Corioni inibito sei mesi; Piangerelli squalificato tre giornate, Possanzini due, Dallamano e Cosmi una

IlBresciapagadazioaPalanca
Il presidente: «Io me l’aspettavo, troppa severità con i giocatori e il tecnico»

Rigamonti, per i tifosi finalmente è finita la quarantena

In serie A il giudice sportivo ha
squalificato per 3 turni Baiocco
(Catania) e D’Agostino (Udinese).
Il primo dovrà anche pagare 5mila
euro di ammenda, in quanto espul-
so per doppia ammonizione e per
aver rivolto una frase ingiuriosa e
gesti provocatori al pubblico. Stes-
sa punizione per D’Agostino, espul-
so per aver colpito con una gomita-
ta un avversario e per frase irri-
guardosa al quarto uomo. Due tur-
ni di sospensione per Foggia (Reg-
gina). Un turno per Corvia (Sie-
na), Delvecchio, Corallo e Pesce
(Ascoli), A. Lucarelli (Reggina),
Biso (Catania), Blasi e Pasqual
(Fiorentina), Brevi (Torino), Dona-
ti (Atalanta), Ledesma (Lazio),
Materazzi (Inter), Simplicio e Zac-
cardo (Palermo), Zoro (Messina) e
Parola (Sampdoria).

In serie B, Brescia a parte, squa-
lificati per 2 turni Pecorari (Spe-
zia) e Garlini (Albinoleffe). Per
una giornata sospesi Anastasi e
Zaninelli (Cesena), Grava (Napo-
li), Nocerino e Campagnaro (Pia-
cenza), Pinardi e Sforzini (Mode-
na), Capelli (Arezzo), Castellini
(Bologna), Alessi e Gorzegno (Spe-
zia), Avramov (Treviso), Ischia
(Frosinone), Kyriazis e Marcheset-
ti (Triestina), Mezzanotti (Manto-
va), Munari (Lecce), Paponetti
(Pescara), Veron (Crotone), Zanet-
ti e Zebina (Juventus).

Gianluca Magro

Batosta, stangata, mazzata.
Scelga il lettore il vocabolo che
ritiene più opportuno: resta il fatto
che quello di ieri è stato un «marte-
dì nero» per il Brescia. Come previ-
sto, Luca Palanca non dev’essere
stato molto tenero nel suo referto
al termine di Mantova-Brescia e
ieri è scesa la «mannaia» del Giudi-
ce sportivo Gianpaolo Tosel.

Le pene inflitte sono infatti seve-
re: 6 mesi di inibizione al presiden-
te Gino Corioni, 3 giornate di squa-
lifica a Gigi Piangerelli, due a Davi-
de Possanzini (con ammonizione),
una rispettivamente a Simone Dal-
lamano e al tecnico Serse Cosmi. È
stato quindi usato il temuto «pu-
gno duro», segno che Palanca non
ha evidentemente mancato di ri-
marcare nel suo referto ogni picco-
lo dettaglio accaduto sul terreno
del Martelli prima e nel tunnel
degli spogliatoi dopo.

Partiamo dal presidente Corio-
ni, che è inibito a svolgere ogni
attività in seno alla Figc, a ricopri-
re cariche federali e a rappresenta-
re la società Brescia Calcio (multa-
ta tra l’altro di 10.000 euro per il
comportamento del massimo diri-

gente) fino al 30 settembre. Come
si legge testualmente nel comuni-
cato della Lega Calcio, la squalifica
al presidente è arrivata «per avere,
al termine della gara, nel recinto di
giuoco, ove faceva ingresso senza
autorizzazione, e nel sottopassag-
gio che adduce agli spogliatoi, rivol-
to ripetutamente agli ufficiali di
gara frasi pesantemente ingiurio-
se, assumendo nei loro confronti
un atteggiamento aggressivo, trat-
tenuto a stento dall’intervento di
altre persone, spingendo inoltre
con veemenza l’assistente ed il
quarto ufficiale di gara, del quale
afferrava con forza la maglia ed un
braccio, senza conseguenze lesive;
entità della sanzione determinata
dalla molteplicità delle infrazioni
commesse, caratterizzate da ac-
centuata veemenza verbale e fisi-
ca».

Il Giudice sportivo Tosel, sem-
pre in riferimento al dopo partita
di Corioni, ha dichiarato inammis-
sibile la proposta di prova televisi-
va, in quanto la segnalazione di
quanto successo è stata tempesti-
vamente trasmessa dal Procurato-
re federale al termine della gara,
ma soprattutto perché il compor-
tamento del presidente azzurro «è

stato compiutamente descritto
nei referti degli ufficiali di gara,
testimoni e destinatari della con-
dotta in esame».

«La mia squalifica ci sta, me
l’aspettavo, è quasi normale - il
primo commento di Corioni -, non
mi sta bene invece che quando
gioca il Brescia le partite le vinca
l’arbitro. Adesso vediamo come an-
drà a finire. Il Giudice sportivo è

stato pesante con Cosmi, il quale
aveva chiesto soltanto l’ammoni-
zione di Godeas, ma anche con i
giocatori, nonostante io non sap-
pia se gli abbiano detto o meno
qualcosa in campo. Resta però il
fatto che un arbitro come Palanca
non può essere obiettivo».

Per quanto riguarda i giocatori,
vista la doppia ammonizione era

scontato lo stop per Simone Dalla-
mano. Il Giudice sportivo lo ha
fermato per un turno, sanzione
che nasce dal «comportamento
scorretto - si legge sempre testual-
mente sul comunicato della Lega -
nei confronti di un avversario».

Fatti estranei alle dinamiche di
gioco hanno portato invece alla
squalifica, rispettivamente di 3 e 2
giornate, di Gigi Piangerelli e Davi-
de Possanzini. Per quanto riguar-
da Piangerelli, il comunicato uffi-
ciale dà questa spiegazione: «Per
avere, al termine della gara, nel
sottopassaggio che adduce agli
spogliatoi, rivolto, con atteggia-
mento intimidatorio, agli ufficiali
di gara delle frasi pesantemente
ingiuriose (art. 14 comma 2bis del
Codice di Giustizia Sportiva)».

Simili le motivazioni addotte
per spiegare lo stop di Possanzini:
«Per comportamento non regola-
mentare in campo (Sesta sanzio-
ne); per avere, al termine della
gara, nel sottopassaggio che addu-
ce agli spogliatoi, rivolto all’arbitro
delle frasi pesantemente ingiurio-
se. (art. 14 comma 2bis CGS)».

La differenza di «pena» tra lui e
Piangerelli sta probabilmente nel
fatto che il secondo era capitano a

Mantova ed inoltre pare aver rivol-
to rivolto frasi pesantemente ingiu-
riose agli ufficiali di gara (quindi
aribitro e assistenti), mentre nel
caso di Possanzini si parla solo del
direttore di gara.

I due giocatori, che hanno preso
parte al secondo tempo dell’ami-
chevole di Salò, sono parsi entram-
bi scuri in volto per quanto deciso
dal Giudice sportivo. Specialmen-
te Piangerelli, il quale sempre ieri
ha ribadito ai dirigenti azzurri di
essersi comportato a Mantova da
«capitano vero», soprattutto nei
confronti di Palanca, riportando la
calma nei momenti più accesi del
match.

Resta infine la squalifica a Serse
Cosmi, inflitta al tecnico per «ave-
re, al 44’ del secondo tempo, conte-
stato platealmente una decisione
arbitrale uscendo dall’area tecnica
e rivolgendo al direttore di gara
una frase irriguardosa».

Motivazione che all’allenatore
umbro non è andata proprio giù,
come si può leggere nell’intervista
in basso, soprattutto perché Co-
smi nega di aver mai rivolto a
Palanca la cosiddetta «frase irri-
guardosa». Ma tant’è, alla fine ri-
mangono solo le squalifiche.

Cosmi furioso: «Ma quale ingiuria? È stata scritta un’enorme falsità»

�Moto: Locatelli sta meglio
Trascorrerà a casa la Pasqua

ROMA - Continuano a migliorare le condizioni di
salute di Roberto Locatelli, gravemente ferito duran-
te le prove della 250 del Gp di Spagna a Jerez de la
Frontera. «Anche il duplice intervento di chirurgia
maxillo-facciale eseguito l’altro ieri al Bellaria dal
dottor Roberto Cocchi ha avuto un esito molto
positivo - conferma il dottor Claudio Costa - e da
domani Locatelli verrà dimesso dal reparto rianima-
zione. Le sue condizioni sono migliorate a tal punto
che il pilota potrà trascorrere qualche giorno in
famiglia in occasione delle festività pasquali.

�Ciclismo: Ginanni vince a Mercatale
MERCATALE - Il ventiduenne Francesco Ginanni

che difende i colori della formazione bresciano-tosca-
na della Finauto Lucchini, ha vinto in volata la 48ª
edizione della Coppa Fiera di Mercatale. La gara,
sulla distanza di 150 km, era valida come seconda
indicativa azzurra.

�Atletica: morta Vivenza Devoti
AOSTA - È morta ieri nella sua abitazione di

Aosta, all’età di 94 anni, Vittorina Vivenza Devoti,
grande sportiva aostana che partecipò alle Olimpiadi
del 1928 ad Amsterdam, dove ottenne un sesto posto
nella staffetta 4x100, e vinse la medaglia di bronzo nel
lancio del disco ai mondiali del 1930 a Praga.

�Doping: di Ullrich il sangue sospetto
BONN - Appartenevano a Jan Ullrich, l’ex campio-

ne tedesco ritiratosi recentemente dall’attività, i
campioni di sangue trovati nel laboratorio del medico
spagnolo Eufemiano Fuentes, al centro dello scanda-
lo-doping nel ciclismo scoppiato lo scorso anno. Lo
ha annunciato la Procura di Bonn, ma il manager
dell’ex corridore ha dichiarato che si può trattare di
una manipolazione.

L’AMICHEVOLE Due a zero per le rondinelle sul campo del Salò. Praticamente fatta la formazione per venerdì

Limaprontoal rientro, Cortelliniesternoa sinistra

Lo stadio Rigamonti riapre venerdì. Per
ora solo per gli abbonati. Ma riapre. Già
dopodomani per la partita casalinga del
Brescia con l’Arezzo. Mentre alla riapertu-
ra totale al pubblico dell’impianto manca
davvero poco. L’ultimazione di interventi
che potrebbero essere conclusi entro mar-
tedì prossimo quando a Mompiano gioche-
rà la Triestina.

La luce verde arriva dopo l’ennesimo
sopralluogo effettuato ieri pomeriggio allo
stadio dalla delegazione dell’Osservatorio
nazionale sulle manifestazioni sportive e
dai componenti della Commissione provin-
ciale di vigilanza. Un nutrito gruppo di cui
fanno parte l’ex arbitro Carlo Longhi e
l’architetto Alberto Lucantoni, per conto
dell’Osservatorio, oltre a rappresentanti di

Prefettura, Questura, Comando dei Vigili
del fuoco, Asl, Amministrazione comunale
e Brescia Calcio.

I lavori intrapresi per rendere lo stadio
alla piena agibilità, secondo le norme anti-
violenza varate a seguito dei tragici inciden-
ti di Catania, sono questa volta a buon
punto. I componenti delle due delegazioni
ne prendono atto. E decidono di conseguen-
za. Dopodomani lo stadio sarà riaperto ai
soli abbonati, a «digiuno» da circa due mesi
e mezzo. Cioè dalla vittoria interna sul
Pescara del 20 gennaio scorso. Da allora al
Rigamonti sono state giocate tre partite a
porte chiuse, mentre sul «neutro» di Manto-
va il Brescia ha affrontato la Juventus
rifilandole un secco 3-1.

Intanto abbonati e tifosi hanno imparato

a fare i conti con parole nuove, come
tornelli e preselettori. Con una serie di
lavori da fare che riguardano il fronte della
sicurezza, sia dentro che fuori lo stadio.
Preso atto dell’avanzamento dei lavori e
sottoscritto l’ok per venerdì, i due rappre-
sentanti dell’Osservatorio del Viminale e
quelli della Commissione provinciale di
vigilanza hanno indicato altri interventi da
concludere per poter arrivare alla piena
agibilità dello stadio. Sono collegamenti
elettrici, interventi per le misure antincen-
dio e posizionamento di alcuni tornelli. Se
tutto ciò sarà completato, la partita di
martedì prossimo con la Triestina potreb-
be essere giocata dal Brescia davanti a
tutto il suo pubblico. Al riguardo, il prefet-
to di Brescia, Francesco Paolo Tronca, ha

firmato una richiesta di apertura totale
dell’impianto, inviata a Roma. Sabato è
previsto l’ultimo sopralluogo, al termine
del quale potrebbe essere dato il via libera.
Non fosse così, il ritorno alla normalità
slitterebbe al 21 aprile per l’incontro con il
Lecce. A oggi, comunque, la certezza è che
da dopodomani allo stadio torneranno gli
abbonati. Un passo avanti dopo le battute
d’arresto delle scorse settimane. Verso la
piena agibilità, ormai dietro l’angolo.

Enzo Gallotta
� Il Brescia Calcio invita tutti gli abbona-

ti a recarsi nella sede via Bazoli muniti
della propria tessera per verificarne la
corretta lettura elettronica al fine di con-
sentire l’accesso dai tornelli di ingresso
allo stadio. La sede è aperta con i seguenti
orari: 9-13 e 15-19.

SALÒ - Serse Cosmi non ci sta. La
squalifica di una giornata inflittagli dal
Giudice sportivo lo ha fatto arrabbiare,
e di parecchio. Passi infatti la contesta-
zione plateale a Palanca nel momento
in cui Godeas allontana la palla e non
viene ammonito; passi pure il fatto di
essere uscito dall’area tecnica, ma la
frase irriguardosa nei confronti del di-
rettore di gara quella proprio no.

«Il Giudice sportivo avrà deciso in
base a quanto letto sul referto - com-
menta Cosmi - ma in me rimane una
grande amarezza. Da uomo di sport
rispetto la decisione, anche se ritengo
la squalifica del tutto inaccettabile. La
motivazione data è solo parzialmente
vera: se si fa riferimento alla platealtà
della protesta è vero, così come è vero

che sono uscito dall’area tecnica. E non
pretendo che il Giudice tenga conto del
fatto che la protesta fosse del tutto
giustificata. Ciò che non accetto è l’ad-
debitarmi la frase irriguardosa nei con-
fronti del direttore di gara, perché non
l’ho detta».

«Purtroppo - prosegue - i referti arbi-
trali sono impossibili da controbattere
e quindi nulla posso fare per dimostra-
re che è stata scritta un’enorme falsità.
Mi piacerebbe guardare negli occhi
qualcuno di questi personaggi, quelli
che hanno scritto una determinata co-
sa sapendo che non è vera. Lo farò,
perché tanto li ribecco in occasione
delle loro riunioni farsa. Io non ho
paura del confronto, forse è qualcun’al-
tro a doverlo temere. La mia squalifica

è ininfluente, ne faccio proprio una
questione a livello personale, di princi-
pio».

Cosmi non è arrabbiato per l’espul-
sione, «in quanto quella se vogliamo ci
sta, nonostante stessi protestando per
un torto subito. Ciò che ha fatto scatta-
re la squalifica di una giornata, però, è
l’ingiuria nei confronti di Palanca e lui
sa che non esiste. Sono rimasto fuori
un anno dal calcio, non ho mai pensato
di ritrovare un calcio migliore, ma forse
pensavo fosse cambiato negli atteggia-
menti. Invece sabato ho avuto la prova
che non è così. Peccato, perché nelle
prime gare con il Brescia avevo provato
sensazioni diverse, avvertendo la possi-
bilità di un confronto sereno tra gioca-
tori, arbitro e addetti ai lavori».

Il tecnico umbro non è uno che si
nasconde, nemmeno che si tira indie-
tro. Sa quando sbaglia, sa anche am-
metterlo, per questo lo stop inflittogli
ieri lo irrita particolarmente. «Ho visto
allenatori fare cose molto, ma molto
peggiori rispetto a me, ma sono stati
solamente ammoniti. Allora non alzo la
voce, ma faccio chiaramente presente
che sono molto deluso. Non ce l’ho con
Tosel (il Giudice sportivo, ndr) perché,
lo ripeto, non ha fatto altro che leggere
ciò che è stato scritto».

Ora l’obiettivo è uno solo per vener-
dì. «Che la squadra, viste le assenze, tiri
fuori tutto ciò che ha dentro, mettendo
l’abitro designato nelle migliori condi-
zioni mentali, perché poi diriga sere-
no». (giama)

GIUDICE SPORTIVO

Decisivo
il referto

dell’arbitro
sul dopo-gara

VENERDI’ STADIO APERTO AGLI ABBONATI, MARTEDI’ PROBABILMENTE A TUTTI

IL TECNICO CONTESTA UNA PARTE DELLA MOTIVAZIONE CHE HA PORTATO AL PROVVEDIMENTO

SPORTINBREVE

SALÒ

Dal sole primaverile, al freddo in-
vernale, al temporale. Un cambio re-
pentino di clima, quasi in concomi-
tanza con la notizia delle decisioni
del Giudice sportivo. È stato un po-
meriggio strano quello vissuto ieri dal
Brescia a Salò: un gruppo diviso tra
la rabbia per le squalifiche e la neces-
sità di concentrarsi sulla prossima
partita, quella contro l’Arezzo.

Avversario della seconda amichevo-
le in provincia il Salò, formazione di
serie D guidata da Roberto Bonvici-
ni. Rispetto alla settimana scorsa,
pareggio 1-1 contro l’Uso Calcio, sta-
volta alle rondinelle è andata meglio:
un gol per tempo e 2-0 abbastanza
convincente, nonostante i padroni di
casa abbiano saputo pungere soprat-
tutto nel primo tempo, grazie a Mar-
razzo e Quarenghi.

Stante le squalifiche di Dallamano,
Possanzini e Piangerelli, Cosmi ha
provato la formazione che per nove
undicesimi potrebbe essere quella an-
ti-Arezzo. Quindi Viviano in porta;
Santacroce, Zoboli e Gaspari (ottimo
il giovane Primavera) in difesa; Zam-
belli, Mannini, Hamsik, il rientrante
Lima e Cortellini a centrocampo; Del
Nero alle spalle di Krol. Detto che
Mareco e Serafini sono rimasti pre-
cauzionalmente a riposo, pronti però
a inserirsi come perfetti tasselli nel

mosaico azzurro al posto di Gaspari e
Krol, ecco che l’undici che venerdì
riabbraccerà gli abbonati del Riga-
monti pare fatto. Anche perché di
alternative non ce ne sono molte.

Il discorso riguarda soprattutto
l’attacco, visto che sia Delorte sia
Roussel, impiegati da Cosmi nella
ripresa, non hanno certo impressiona-
to. Clamoroso addirittura il gol fallito
dal belga, solo davanti al portiere.

Buono invece l’impatto di Lima,
che pare aver smaltito il dolore al
giocchio destro e sembra quindi pron-
to al rientro. Fosse così, sarebbe un
recupero importante vista l’assenza
(prolungata) di Piangerelli. Ieri a me-
tà ripresa il brasiliano ha lasciato il
campo toccandosi la coscia destra:
fortunatamente però lo staff medico
ha escluso qualsiasi tipo di problema.
Qualche timore anche per Santacro-

ce, uscito dal terreno del Turina con
la borsa del ghiaccio sul ginocchio
destro: per lui solamente una botta,
tanto che già oggi (allenamento alle
15.30 al San Filippo in via Bazoli)
dovrebbe lavorare in gruppo.

L’amichevole di ieri è stata decisa
da una rete per tempo: vantaggio
delle rondinelle dopo 20 minuti di
gioco grazie ad Hamsik, bravo ad
insaccare su punizione dopo un toc-
co corto di Del Nero (anche ieri
apparso ispirato). Il raddoppio è arri-
vato nella ripresa con Cerci, pronto
ad insaccare di potenza un assist
dalla destra di Stankevicius.

Salò-Brescia 0-2
SALÒ (4-3-3): Menegon (19’ st Fo-

resti); Remedio (10’ st Boldrini),
Caurla, Martinazzoli (1’ st Ferretti),
Cazzoletti; Tognassi (1’ st Pedrocca),
Sella (1’ st Cammalleri), Misso; De
Guidi (19’ st Savoia), Marazzo (1’ st
Anzoni), Quarenghi. All. Bonvicini.

BRESCIA 1˚ T (3-5-1-1): Viviano;
Santacroce, Zoboli, Gaspari; Zambel-
li, Mannini, Hamsik, Lima, Cortellini;
Del Nero; Krol.

BRESCIA 2˚T (3-5-1-1): Ambrosio;
Santacroce (6’ Alberti), Piangerelli,
Gaspari; Stankevicius, Jadid, Zam-
brella, Lima (23’ Jadid) Cortellini (15’
Delorte); Cerci; Roussel. All. Cosmi.

Arbitro: Malacrida di Salò
Reti: pt 20’ Hamsik; st 7’ Cerci.

g. l. m.

Prove di funzionamento dei tornelli all’esterno del Rigamonti (foto Reporter)

Il brasiliano Lima, qui nel match contro il Genoa, è pronto a rientrare in squadra

Corioni nel dopo partita di Mantova alle prese con assistente e quarto uomo

Cosmi sembra chiedersi il perché della squalifica (Reporter)


